
COMUNE DI VENEZIA

Deliberazione n.15 del 31 gennaio 2018 della GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
(PTPCT) 2018-2020

L'anno 2018 il  giorno  31 del  mese di  gennaio  nella  sala  delle  adunanze in
Venezia -Cà Farsetti, in seguito a convocazione, previa osservanza di tutte le
formalità previste si è riunita la Giunta comunale. 
Presiede il  Sindaco Luigi Brugnaro.
Partecipa ed è incaricato della redazione del presente verbale il   Segretario
Generale Dott.ssa Silvia Teresa Asteria.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dopo breve
discussione, invita  a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Risultano  presenti  /assenti  al  momento  dell'adozione  della  presente
deliberazione .

Presenti Assenti 

X       Luigi BRUGNARO Sindaco

X Luciana COLLE V.Sindaco, Assessore

X Renato BORASO Assessore

X Massimiliano DE MARTIN Assessore

X Giorgio D'ESTE Assessore

X Paola MAR Assessore

X Paolo ROMOR Assessore

X Simone VENTURINI Assessore

X Francesca ZACCARIOTTO Assessore

X Michele ZUIN Assessore
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La  Giunta  approva  la  proposta  di  delibera  che  segue,  che  reca  l'oggetto  sopra
emarginato, con voti unanimi e ne dichiara l’immediata eseguibilità.



P.D. 2018/27 SEDUTA DEL 31 gennaio 2018

N. 15 - Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 
2018-2020

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Sindaco;

Premesso che:

- con legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione
e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica
amministrazione” veniva  introdotto  nel  nostro  ordinamento  giuridico  un
complesso di norme che perseguono dichiaratamente l'obiettivo di assicurare
una  più  efficace  attività  di  prevenzione  e  di  contrasto  della  corruzione  e
dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione,  intervenendo  in  modo
particolare  e  in  chiave  preventiva,  con  gli  strumenti  tipici  del  controllo
amministrativo;

- la ratio sottesa alla nuova disciplina si identifica con la volontà di adottare
strumenti volti a prevenire ed a reprimere con mezzi adeguati il fenomeno
dilagante della  corruzione e dell'illegalità  nelle amministrazioni,  in tutte  le
sue forme, comprese anche le ipotesi in cui si risconti un abuso del potere
affidato al funzionario pubblico utilizzato a fini privati;

- la legge n. 190/2012,  anche a seguito delle modifiche e delle integrazioni
apportate dal decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11
agosto  2014,  n.  114,  individua  l'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)
quale il soggetto che con funzioni consultive, di vigilanza e di controllo, ha il
compito,  tra  gli  altri,  di  analizzare le  cause ed i  fattori  della  corruzione  e
individuare  gli  interventi  che  ne  possano  favorire  la  prevenzione  ed  il
contrasto e di redigere e approvare il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA);

-  il  vigente  Piano  Nazionale  Anticorruzione  è  stato  approvato  in  data  11
settembre  2013  con  deliberazione  n.  72  dell'allora  autorità  nazionale
anticorruzione (Commissione per la Valutazione, l'Integrità e la Trasparenza
nelle Pubbliche Amministrazioni);

- l'Autorità Nazionale Anticorruzione con determinazione n. 12 del 28 ottobre
2015, con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 e deliberazione n. 1208 del
22  novembre  2017,  ha  provveduto  all'aggiornamento  del  vigente  Piano
Nazionale  Anticorruzione,  fornendo  ulteriori  indicazioni  integrative  e
chiarimenti rispetto ai contenuti dello stesso PNA;

-   l'Autorità  Nazionale Anticorruzione  (Anac)  con  la delibera  n.  1134 dell’8
novembre 2017, recante” Nuove linee guida per l’attuazione della normativa
in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  da  parte  delle
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati delle pubbliche



amministrazioni  e  degli  enti  pubblici”,  ha  mutato  il  previgente  quadro
normativo sulla disciplina della prevenzione della corruzione degli organismi
partecipati e controllati da parte delle amministrazioni pubbliche, disciplinati
dal d.lgs. 97/2016 e 175/2016;

-  le  amministrazioni  pubbliche ai  sensi  della  citata  legge n.  190/2012 sono
tenute ad adottare un proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
e della Trasparenza (PTPCT), sulla base delle indicazioni contenute nel PNA,
che contenga un'analisi dei rischi di corruzione, le misure di prevenzione e le
relative attività di controllo;

- il Comune di Venezia con deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 30
gennaio 2017 ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
per il triennio 2017-2019;

Considerato che:

- entro il 31 gennaio di ogni anno le amministrazioni pubbliche sono tenute ad
approvare  il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza a valere per il triennio;

- a seguito della riforma operata dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97,
il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  è
integrato con apposita sezione dedicata alla trasparenza amministrativa; 

Preso atto che:

-  il  Consiglio  Comunale,  con deliberazione n.  57 del  21 dicembre 2017,  ha
impartito al Responsabile di Prevenzione della Corruzione specifici indirizzi e
criteri generali ai fini dell'aggiornamento del PTPCT;

Rilevato che:

-  nell'attività  di  redazione  del  PTPCT  2017-2019  sono  pervenute  delle
osservazioni fornite dagli stakeholder esterni ed interni all'Amministrazione,
invitati alla presentazione con apposito avviso pubblicato sul sito internet del
Comune in data 13 dicembre 2017; 

- il RPCT ha provveduto ad incontrare i direttori ed i dirigenti interessati alle
aree a rischio corruzione così come individuate nell'aggiornamento del PTPCT
in argomento, al fine di rendere più agevoli ed efficaci le attività di analisi e
gestione  del  rischio  corruzione  secondo  i  principi  generali  del  risk
management; 

- a seguito di detti incontri sono stati individuati, per ogni direzione e per ogni
area, i processi a rischio corruzione e, per ognuno di essi, gli eventuali eventi
rischiosi,  le  misure  di  prevenzione  da  adottare,  i  soggetti  responsabili  e
relativi tempi di attuazione, le azioni di controllo e di monitoraggio;

- le attività di trattamento del rischio e relativo monitoraggio sarà integrata e
coordinata con gli obiettivi del Piano di Performance del Comune di Venezia,



al fine di garantire il coordinamento, sotto il profilo programmatico, con gli
altri documenti di programmazione;

- coerentemente con la necessità di coordinamento con gli altri strumenti di
programmazione  dell'ente  e  al  fine  di  garantire  maggiore  efficacia  nella
realizzazione delle misure di prevenzione, gli obiettivi del PTPC costituiranno
obiettivi di performance per il triennio 2018-2020;

- a seguito delle modifiche apportate dal d.lgs. n. 97/2016, nel PTPCT 2018-
2020 è presente una specifica sezione per  la  trasparenza che comprende
l'”Elenco degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente”;

- le linee guida adottate da Anac con deliberazione n. 1134/2017 forniscono
indicazioni  sulle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza
che  devono  essere  adottate  da  parte  delle  società  e  degli  enti  di  diritto
privato  partecipati  e  controllati  e  definiscono,  al  contempo,  i  compiti
d’impulso e di vigilanza in capo alle amministrazioni controllanti;

-  tali  linee guida sono state tradotte in  una specifica sezione del  Piano e i
contenuti  costituiscono  atto  d’indirizzo  rivolto  agli  amministratori  delle
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dal Comune di
Venezia;

Ritenuto di condividere la proposta di deliberazione per le motivazioni nella
stessa riportate al fine di implementare una nuova strategia di prevenzione
della  corruzione  attraverso  un  sistema  organico  di  azioni  e  misure
maggiormente idonee a prevenire il verificarsi di fatti illeciti e corruttivi;

Richiamati:

- il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico degli Enti Locali) e s.m.i.;

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.;

- il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.;

- il D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 e s.m.i.;

- lo Statuto del Comune di Venezia e s.m.i.;

- il vigente Piano Nazionale Anticorruzione e s.m.i.; 

Visti i  pareri  di  regolarità  tecnico-amministrativa  e  di  regolarità  contabile
espressi rispettivamente dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e
Trasparenza e dal Responsabile Finanziario;

D E L I B E R A

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il Piano Triennale di
Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  (PTPCT)  2018-2020
allegato alla presente deliberazione di cui forma parte integrante;

2. di dare atto che vengono integralmente sostituiti il precedente PTPC 2017-
2019 approvato con propria deliberazione n. 5 del 30 gennaio 2017 e relativi



allegati ;

3. di  demandare  il  Responsabile  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza  di  assicurare  la  pubblicazione  del  presente  PTPCT  e  relativi
allegati sul sito web istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione
Trasparente”;

4. di  stabilire  che  gli  obiettivi  previsti  nel  PTPCT  costituiscono  obiettivi  di
performance per il triennio 2018-2020;

5. di  stabilire  che  la  sezione  “Gruppo  Città  di  Venezia”  costituisce  atto  di
indirizzo rivolto agli amministratori delle società e degli enti di diritto privato
controllati e partecipati dal Comune di Venezia;

6. di demandare a ciascun direttore e dirigente l'attuazione delle misure e delle
prescrizioni  previste  nel  PTPCT  in  relazione  alla  propria  attività  di
competenza;

7. di  prendere  atto  che la  presente  deliberazione  non  comporta  impegni  di
spesa e non ha riflessi contabili diretti;

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000.

Allegato: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018-
2020



DG 15/2018

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto digitalmente.
   

Il Segretario Generale Il Sindaco

SILVIA TERESA ASTERIA LUIGI BRUGNARO 


